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Occhetto 

L'errore 
che fa 
ilPsi 
MI ROMA. «L'errare del Psi 
oggi è quello di troppo conta-

9 * tu una solitaria posizione di 
'.centralità. Ma una conquista 
';del an t ro fondata sulla rollìi-
,'rl i sinistra è una strada che 
.non apre nessuna frontiera ri
formista In una Intervista 

alla «Stampa», Il vicesegreta
rio del Pel, Achille Occhetto, 
toma sul rapporti nella sini
stra, Dopo I risultati del 15 giu
gno, dice Occhetto, «ci si po
tava «penare- che Craxl 
•avrebbe guardato a sinistra e 
•I sarebbe mosso per l'uniti 
delle Ione riformalrlcl». E In
vece, «ha fatto una scelta op
posta, ha scelto nuovamente 
il strada dell'Incomunicabilità 
t sinistra, Ha voluto marcare 
un protagonismo che Isolasse 
noi e nel contempo offrisse un 
ricambio di rappresentanza 
•Ila De.. 

I comunisti, aggiunge, «pro
veranno ancora a cercare di 
superare questo clima di len
itone permanente" per ricon
durre I rapporti fra I due partiti 
sul terreno «di una sana con
correnzialità". Come? Per 
esempio chiedendo al Psi «di 
chiarire qual e la differenza tra 
la nostra proposta di alternati
va democratica e quella loro 
di un'alleanza riformista. Esi
ste, per loro, un'altra idea del
la sinistra rispetto alla nostra? 
E i e esiste, quale?». 

•Al di là delle Insolenze di 
Martelli», Occhetto afferma 
che In alcune relazioni alla re
cente assemblea nazionale 
del Pil «ho colto spunti per 
un'utile discussione tra noi e 
loro. Ma liriche ci sarà nel no
stri confronti un fuoco di «bar-
rsmemo.nol risponderemo af
fermando la nostra autono
mia, E queslo perché oggi II 
paese ha bisogno di una sini
stra nuova, espansiva, più 
grande». 

Rispondendo poi ad alcune 
domande sull'ora di religione, 
Il vicesegretario del Pel dice 
che I comunisti non hanno 
adorilo a «nessun fronte antl-
TOncordalario», ma sono per 
Il «rispetto della lettera e dello 
spirito del Concordato. E que
lli dicono che la frequenza 
dell'ora di religione deve es
sere facoltativa, e che perciò 
chi non la vuol seguire non 
deve subire nessun tipo di di-
tcrimlnazlone». E aggiunge: 
•Noi pensiamo che, come ha 
evidenziato con estrema chia
rella suH'"Unllà" Paolo Bufa-
Uni, per chi non si avvale del
l'Insegnamento concordata
rio, sia buona cosa che la 
•cuoia metta a disposizione 
•pali, attività e servizi cultura
li, Purché la loro fruizione sia 
Ubera, non In qualche modo 
obbligata». 

Quanto al rapporti tra Pel e 
Chiesa cattolica, ad una preci
sa domanda Occhetto rispon
de che l'obiettivo della Chiesa 
•non può che essere quello di 
evitare ogni guerra di religio
ne»; e poi: «Una Chiesa che 
voglia aggiornarsi non può 
non essere Interessata ad un 
dialoga con chi opera per II 
rinnovamene della società e 
della democrazia, rappresen
tando cosi le attese di milioni 
di italiani». 

Reichlin e Fassino annunciano netta opposizione alla legge finanziaria '88 

«Una manovra solo recessiva» 
Battaglia decisa contro la legge finanziaria che si 
sta rivelando come lo strumento di una manovra 
sostanzialmente recessiva e iniziative parlamentari 
immediate per eliminare una volta per tutte il fiscal 
drag dalle buste paga e fiscalizzare i contributi 
sociali. Questo è l'asse dell'offensiva del Pei sui 
temi economici che è stata illustrata ieri da Rei
chlin, Fassino e altri dirigenti del Pei. 

MARCELLO VILLANI 
• • ROMA La critica del Pel 
alla legge finanziarla 19B8 è 
radicale, senza riserve. Par* 
tendo da questa critica, che 
non è una mossa di tattica par
lamentare dell'ultimo mo
mento, ma II punto di appro
do di una approfondita analisi 
sul ruolo avuto dalle politiche 
governative - e in particolare 
dal debito pubblico - nella 
riorganizzazione economica e 
finanziarla del capitalismo Ita* 
Nano (e nella aggregazione 
del consenso sociale intorno 
al pentapartito), il Pel intende 
dare battaglia per contrastare 
e modificare lo stesso impian
to della legge. Anche avan
zando nell'immediato propo

ste di legge per l'eliminazione 
strutturale del fiscal drag e sul
la fiscalizzazione dei contribu
ti sociali, quest'ultima finaliz
zata non solo ad alleggerire il 
carico contributivo sui lavora
tori e sulle imprese, ma anche 
ad evitare - attraverso una ri
duzione dei costi - l'impatto 
negativo dal punto di vista 
dell'inflazione, degli aumenti 
delle aliquote Iva decisi dal 
governo. 

La linea d'attacco del Pei è 
stata Illustrata ieri da Alfredo 
Reichlin alla commissione 
economica del Comitato cen
trale e al segretari regionali e 
di federazione. «Stiamo gio
cando In questo autunno una 

importante partita la cui posta 
in gioco è il futuro dell'econo
mia Italiana, non solo quello 
delle classi lavoratrici. La leg
ge finanziarla è lo strumento 
di una politica economica di
sastrosa: di una manovra so
stanzialmente recessiva che, 
senza risanare la finanza pub
blica, emargina il Mezzogior
no e danneggia la produzio
ne, in particolare quel sistema 
delle piccole e medie imprese 
già in difficoltà anche a causa 
della congiuntura internazio
nale sfavorevole». 

In sostanza, Reichlin ha po
sto sotto accusa la grande 
operazione di redistribuzione 
della ricchezza a favore del 
capitale finanziario, in cui lo 
Stato ha svolto un ruolo di di
retto protagonista, da una par
te «tollerando» di fatto evasio
ne, elusione ed erosione fisca
le e dall'altra dirottando il ri* 
sparmio creato anche in que
sto modo, attraverso gli alti 
tassi di interesse, cioè un'alta 
remunerazione del capitale, 
appunto verso le attività finan
ziarle. «Dal momento che co
loro che incassano gli interes
si su) debito pubblico non so

no quelli che li pagano, il con
to è presto fatto e il senso del
la redistribuzione della ric
chezza che si è operata è subi
to chiaro», ha detto Reichlin. 

Ecco perché la tesi soste
nuta dal governo in tutti questi 
anni e cioè che il problema di 
fondo è un eccesso di spesa 
sociale rispetto alle entrate, 
non regge. Del resto, i dati 
dell'Ocse ricordano che la 
spesa sociale in Italia è alli
neala con la media europea. 
Mentre non è allineata la pres
sione fiscale (a causa dell'eva
sione) e la spesa per interessi. 
Se le cose stanno cosi - ha 
detto Reichlin «tutto l'impian
to della legge finanziaria non 
regge», perché non le spese 
sociali, ma il debito pubblico 
e la spesa per interessi sono 
l'imputato principale, il peri
colo che minaccia la stessa 
stabilità del sistema economi
co italiano. E, infatti, un debi
to che si autoalimenta, Indi
pendentemente dall'anda
mento della spesa sociale. Un 
dato basta a dare il senso del
la situazione, nel 1988 si pre
vede che la spesa per interessi 

supererà l'incremento del Pi): 
cioè quello che il paese pro
durrà in più rispetto all'anno 
precedente verrà mangiato 
completamente dall'econo
mia di carta. 

Dunque da questa analisi 
emerge tutto il carattere re
strittivo della manovra del go
verno, poiché essa si basa su 
di una stretta monetaria, sul
l'aumento dei tassi di interes
se, sul taglio del potere d'ac
quisto dei redditi medio-bassi 
- «non si capisce come questa 
legge possa sostenere lo svi
luppo», ha detto Reichlin, Ed 
è anzitutto contrastando que
sta manovra eccessiva che II 
Pei costruisce la sua controf
fensiva politica e programma
tica. 

Sia la relazione di Reichlin, 
sia successivamente l'inter
vento di Fassino hanno preci
sato gli obiettivi e il tipo di 
movimento che si intende 
mettere in piedi, avvertendo 
che «la nostra iniziativa non 
può più essere condizionata 
dai tempi della legge finanzia
ria. E una gabbia che dobbia
mo evitare - ha detto Fassino 

D'Alema: confronto libero, ma in spirito di coesione 

Sul «caso Romano» discutono 
e votano i comunisti di Vicenza 
Sarà anche vero che il «caso Romano» l'ha monta
to la stampa, ma intanto c'è, e si è allargato. Ed 
ecco i compagni vicentini discuterne apertamente 
e con passione, assieme al segretario regionale 
Cesare De Piccoli e a Massimo D'Alema, della se
greteria nazionale. Sei ore di interventi, sei ore di 
malesseri spesso gridati. E alla fine, un documento 
approvato a maggioranza nel Comitato federale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE tAHTORI 

• • VICENZA. Tulio nasce da 
un'intervista a Luca Romano -
27 anni, segretario cittadino 
del Pei di Vicenza, che com
pare su «Nuova Vicenza». Nat 
la? «La sua visione del mondo 
va bene a malapena per la so
cietà degli anni 60» La demo
crazia Interna del Pel? .Si è 
diffuso un forte opportunismo 
per cui ci si accoda supina
mente al vincitore di turno.. 
La maggioranza sempre e co
munque si riforma con del 
comportamenti Individuali di 
molti dirigenti che sono di pu
ro trasformismo». La strate
gia? «Dal 77 In poi il Pel non 
ha capito più niente». 

Il settimanale locale, poi al
tri giornali e riviste nazionali, 
riprendono l'argomento a più 
puntate. Intervengono altri di
rigenti comunisti vicentini. E 
c'è chi è d'accordo con Ro
mano, chi allarga il «tiro» da 
Natta a Occhetto... Insomma, 
quella che il segretario provin
ciale Diego Bardelli definisce 
•una immagine di discussione 
da Vandea di provincia». Alu
tata, anche, dalle particolari 
difficolti vicentine, enumera
le ancora da Bardelli: «Un 
gruppo dirigente da rafforza
re, Il decadimento del livello 
di militanza, il calo di Iscritti e 

di consensi, l'invecchiamento 
degli iscritti, la perdita eletto
rale». Il Pei vicentino è-scMO 
In provincia al 12%, è stato 
sorpassato d*U Psi, 
••"M «cac i alla riunJfKevdl ? 
lunedi sera. Diciamo subito 
del documento che la conclu
de, 21 voti a favore, 11 contra
ri e 6 astenuti. Il Comitato fe
derale «ritiene di non condivi
dere nell'intervista del com
pagno Luca Romano una serie 
di affermazioni che risultano 
sbrigative e ingenerose verso 
il compagno Natta, o eccessi
vamente fonale nella loro 
unilateralità di giudizio». Tut
tavia occorre, ripete il testo, 
una riforma del partito che «ri
duca il peso politico che gli 
apparati esercitano nella de
terminazione delle scelte». Ci 
vogliono nuove regole «che 
garantiscano un ulteriore svi
luppo della vita democratica 
interna fondata sulla libera 
dialettica, e l'adozione di cri
teri più trasparenti e verifi
cabili nella formazione dei 
gruppi dirigenti». E i due Co
mitati centrali post elettorali? 
Hanno avuto «esiti non del 
tutto soddisfacenti», comun
que ne è venuta «una prima 
anche se parziale risposta» al 
rinnovamento dei gruppi diri-

Massimo D'Alema 

genti. È un po' su questi cardi
ni che si è sviluppata la discus
sione. Luca Romano, che ha 
confermalo I contenuti del
l'Intervista: «Nelle nostre 
oscillazioni di linea ci sono 
meccanismi che favoriscono 
l'opportunismo». E su Natta: 
«Non capisco perché sia legit
timo criticare I nostri dirigenti 
dopo che sono morti e non 
farlo apertamente nei con
fronti di Natta che è vivo». 

Mauro Zanella, della segre
terìa: «Il nostro malessere non 
è entrato nei due Comitati 
centrali. Quello di Luca è un 
grido venuto da un dirigente 
che stimo». 

Visentini Ferrar: «Nel Pel ci 
sono due anime, e su una no
stra linea annaspiamo. Meglio 
un chiaro confronto politico 
intemo». Egidio Pasetto, se
gretario Cgil: «Il centralismo 
democratico non funziona più 
ma nuove regole non ce te sia-

Adesso padre Sorge è un «cattocomunista» 

Martelli cala a Palermo 
terra di «cattivi pedagoghi» 
Martelli sul «caso Palermo» attacca violentemente 
comunisti, democristiani, socialdemocratici, il sin
daco Orlando, la Sinistra indipendente. Denuncia 
perfino l'esistenza dì un «governo ombra composto 
da gesuiti e magistrati». Un'ora con una ventina di 
giornalisti a Palermo al Grand Hotel Des Palmes. Il 
vicesegretario del Psi però dice; «Non è una giunta 
d'acciaio, ma non è neanche una giunta di latta». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«AVEMO LODATO 
(M PALERMO L'attività In Si
cilia di padre Sorge e del suo 
centro studi? «Cattiva pedago-
|ia» di un gesuita che «ha ri-
Sreso a Palermo I suol corsi 
''dopo" aver (atto scuola di 
catto-comunismo a Roma» 
La nuova giunta a palazzo del
le Aquile? «Non 6 altro che la 
riproposiiione di una politica 
vecchia e superata che risale 
«gli anni 70 e rischia di margl-
nallziare ancora di più la città 
rispetto al resto d'Italia». Chi 
la tiene in piedi? «L'insplegabi-
le comportamento del Pel, 
che menlre socialisti e laici 

ponevano insistenza nell'al
ternanza, non ha trovato nulla 
di meglio da fare che pratica
re la strada del «soccorso ros
so». «Questo che è il Pei più 
inconcludente, fragile e salot
tiero d'Italia». Martelli non de
siste, dà fuoco alle polveri 
non risparmiando critiche, ac
cusando gli attuali esponenti 
del «rinnovamento democri
stiano», da Mattonella a Orlan
do, di non avere le carte in 
regola, essendo «figli» di vec
chi rappresentanti del sistema 
di potere democristiano. 

Sprezzante a proposito del 

socialdemocratici. «In questa 
maggioranza sono aggiuntivi, 
superflui, ininfluenti». E la Si
nistra indipendente? Secondo 
Martelli è una sinistra sedicen
te indipendente, collocata in 
una terra di nessuno, in una 
zona nebulosa a cavallo del 
Pei che le dà I voti e chissà 
chi». 

Martelli lancia un timido se
gnale a De Mita «che al festival 
dell'Amicizia ha avuto ti men
to di porre fine alla ventilata 
ipotesi di esportare questa for
mula». Il vicesegretario socia
lista se la prende con il mini
stro Mattarellache «aveva teo
rizzato» Palermo come «labo-
ratono politico», mentre la 
nuova gluma Orlando «non è 
stata capace di esprimere 
nemmeno un'Idea nuova, non 
ha un'idea, non ha una busso
la, non ha una rolla» Tanto 
che per Martelli «assomiglia al 
risultato di una necroscopla». 

Poi, Martelli parla delle de
nunce comuniste e democri
stiane, prima e dopo II voto 

dei 16 giugno, sull'avvicina-
mento al Psi in borgate mafio
se-, si difende così' «È solo una 
polemica infame: la De di
mentica che il 70% di quei voti 
rimane ancora a lei, si preoc
cupa di quella manciata di 
consensi che sarebbe andata 
ai socialisti». Piuttosto, I socia
listi si dicono «preoccupati 
per l'esistenza di un governo 
ombra che ha consentito un 
lavacro apparente, un bagno 
purificatore di quei vertici de
mocristiani che pnma erano 
siati criminalizzali, e ora inve
ce qualcuno vuole assolvere» 
E qui altre recriminazioni ver
so Il Psdl «Il ministro Vlzzlni, 
ma anche il ministro Manmno, 
al primi di agosto mi avevano 
garantito la loro disponbilità 
ad affrontare per settembre II 
problema dell'ammlnlslrazio-
ne di Palermo 48 ore dopo 
formavano una giunta in pro
prio». Martelli ora II mette in 
guardia dal «grave danno alle 
relazioni Psl-Psdì su scala na
zionale». 

mo date». Gildo Palmieri, de
putato: «SI al documento, ma 
non concordo con il giudizio 
di adeguatezza delle risposte 
date dai Comitati centrali». 
Domenico Buffarini, capo
gruppo al Consiglio comuna
le: «Le responsabilità non so
no di Natta, ma della dirigen
za complessiva del Pei. Quella 
di Luca è stata una lucida ma
nifestazione di paure e dolori. 
Qui si soffre di sindrome da 
Pcf». Nicola Muraro, della se
greteria: «Credo che oggi un 
dirigente debba muoversi sul
la base delle proprie convin
zioni. non serve al Pei la conti
nuità, ma la rottura della con
tinuità». 

Non tutti - anzi quasi nessu
no - convinti del metodo usa
to da Romano. Ma quasi tutti 
esprimendo disagi e malesse
re. E Massimo D'Alema? Mol
to duro e deciso, ma alla fine 
anche molto applaudito. 

Enti locali 

Cadrà 
anche il 5° 
decreto 
• • ROMA. Un altro colpo al
la maggioranza a cinque è ar
rivato ieri sulla finanza locale. 
L'ordine del giorno che met
teva in discussione per oggi 
alla Camera la conclusione 
delle votazioni per la conver
sione in legge del decreto re
lativo alla finanza di Comuni e 
Province, è stato bocciato ieri 
sera a scrutinio palese, per 20 
voti. Il governo si trova cosi 
ormai nella condizione di non 
poter garantire l'approdo del 
5* decreto sulla finanza locale 
alla conclusione legislativa. Si 
renderà necessario un sesto 
provvedimento e la circostan
za mette a nudo - se ve ne 
fosse ancora bisogno - tutto il 
pressappochismo e la superfi
cialità dell'esecutivo in una 
materia che pure condiziona 
la vita di milioni di cittadini. 
Per la cronaca, resta ancora in 
piedi il «buco» di quasi duemi
la miliardi nei bilanci dei Co
muni per l'anno in corso. E un 
analogo ammanco si annun
cia per r a s 

«Non è obbligatorio essere 
comunisti, né essere dirigenti. 
Ma per chi sceglie questa stra
da esistono norme da rispetta
re, fissate dallo statuto. SI so
no allentate? Occorre ripristi
narle. La discussione non è 
sulla legittimità di dare intervi
ste. Ma avvertiamo la necessi
tà dì una battaglia politica a 
tutti i livelli contro un modo di 
agire che considero subalter* 
no alla politica spettacolo». 
Opportunismo, trasformismo? 
«Può darsi che i cnterì dì sele
zione siano sbagliati, ma nes
suno del onippo dirigente vie
ne dal nulla. Oggi è un gioco 
fin troppo facile afferrare la 
bandiera dello scontento in 
un partito sconfitto: è una 
nuova forma di piccolo op
portunismo». Le correnti? 
«Certo oggi è diventato im
possibile la convivenza di 
scelte che si ispirano a visioni 
contrastanti. Però maggiore 
coerenza non si ottiene a col
pi di maggioranza - le corren
ti imprigionano le Intelligenze 
nelle logiche di gruppo - ma 
con più riflessione, con una 
rifondazione della nostra cul
tura politica del cambiamen
to. È in questa ricerca che si 
selezionerà un nuovo gruppo 
dirigente, che io auspico; il 
dramma semmai è che non 
vedo venire avanti nuove for
ze». Ed ai compagni vicentini: 
«Non dovete pensare che si 
risolvano le cose sparando sul 
quartier generale. Non dovete 
rinunciare ad una carica criti
ca, ma temperarla con uno 
spìnto di coesione, di solida
rietà e di rispetto reciproco 
che dobbiamo ristabilire, an
che nello scontro» 

- sottolineando il fatto che la 
nostra iniziativa deve essere 
forte, rapportata alla analisi e 
alla critica radicale che faccia
mo alla politica economica 
del governo». 

La relazione e i vari inter
venti hanno così precisato 
quella scala di priorità attorno 
a cui il Pei si mobiliterà nei 
prossimi giorni: anzitutto la 
politica fiscale, poi il proble
ma della riduzione del debito 
e la riduzione dei tassi di inte
resse. Infine tutta la partita de
gli investimenti, iniziando dal 
problema ambientale - per 
esempio un'iniziativa sul siste-
ma-acqua del Nord (Po-Amo-
Adriatico) o sull'acqua potabi
le ne) Mezzogiorno, sino alle 
questioni, tra di loro collegate 
delle città e dei trasporti. Per 
finire a misure di sostegno del 
reddito degli anziani, all'ini
ziativa nel Mezzogiorno e a 
tutta la partita sulla finanza lo
cale. «Senza dimenticare - ha 
detto Reichlin - che questa 
polìtica del governo è da 
combattere anche perché con 
tutta evidenza essa sta per 
preparare il terreno a un nuo
vo attacco ai salari». 

Gary Hart 
in visita 
a Botteghe 
Oscure 

Gary Hart 

B ROMA. Un'ora dì collo
quio poi definito «ampio e 
cordiale». Da una parte Gary 
Hart, senatore democratico 
americano, figura di primo 
piano del suo partito ed ex 
candidato alla nomination per 
la Casa Bianca; dall'altra il vi
cesegretario del Pei, Achille 
Occhetto, Giorgio Napolita
no, responsabile degli Esteri, 
e Ugo Pecchioli, capogruppo 
a) Senato. Svoltosi per iniziati
va del senatore democratico 
americano - nel quadro dei 
colloqui politici che sta aven
do a Roma, dopo la sua parte
cipazione a) convegno «Pio 
Manzù» di Riminì - rincontro 
si è tenuto ieri mattina nella 
sede della Direzione Pei di 
Botteghe Oscure ed ha avuto 
per oggetto le prospettive po
litiche in Italia e negli Stati 
Uniti, ed i rapporti tra i partiti 
nei due paesi. Nel pomeriggio 
Gary Hart ha poi incontrato il 
segretario del Pri, Giorgio La 
Malfa, e quello del Psi, Bettino 
Craxi. 

Granelli-Scotti, 
polemica 
sulla rielezione 
di De Mita 

Si agitano le acque in casa democristiana in vista del con
vegno della sinistra del partito che si terrà a Chianciano dà 
venerdì a domenica prossimi e dal quale demilianl e «cor
rente del Golfo» vorrebbero un netto pronunciamento per 
una rielezione di De Mita. A Scotti, che aveva qualche 
giorno fa contestato alla sinistra riserve e titubanze inspie
gabili, ha risposto ieri il ministro Luigi Granelli: la sinistra 
«ha ambizioni che non vanno confuse con troppe manovre 
avviate anzitempo per II congresso». E ancora: «Stupisce 
che Scotti cerchi di fare il primo della classe nel tornare a 
riproporre - in modo improprio e forse pensando ad ambi
gui condizionamenti - una sorta di referendum prò o con
tro Il segretario del partito». 

Secondo Andò (Psi) solo le 
forze promotrlcl del refe
rendum sulla responsabilità 
civile del giudice avrebbero 
titolo per presentare pro
getti di legge che sostitui
scano le norme abrogate. 
Aldo Tortorella gli risponde 

Giudici, 
Tortorella 
ribatte 
ad Andò 

che quanto da lui affermato «è prova di grande confusio
ne». Se aveva leggi da proporre, ribatte l'esponente comu
nista, Andò poteva farlo in Parlamento: «Il referendum 
abrogativo, Invece, cancella ma non sostituisce». Conclu
de Tortorella: «Le vane forze politiche che si esprimono 
per 11 si hanno motivazioni diverse. Le motivazioni comuni
ste sono di certo opposte a quelle di altri». 

Manifestazione 
del 17 a Roma, 
nuove adesioni 
Fgd mobilitata 

Nuove adesioni alla manife
stazione pacifista Indetta 
per sabato a Roma da Pei, 
Pgci, movimenti cattolici e 
Associazione per la pace. 
Saranno In piazza, oltre l'A-
gescl, le Adi, I Beati co-
struttori'dl pace, Pax Otri-

stie e il Miai, Missione oggi, Mani tese e organizzazioni 
locali dei movimenti giovanili della De e, come a Salerno « 
Cagliari, della Fgsi. Grande l'Impegno della Fgci: già sicuri 
300 pullman provenienti da tutta Italia e due treni speciali 
da Firenze e Genova. 

Il Comune di Ascoli Piceno 
ha da ieri sera una nuova 
giunta. Si tratta di un bico
lore Dc-Psl che può contare 
24 voti su 40. E la prima 
volta, nella storia politica di 
Ascoli, che si arriva ad una 
slmile soluzione In quanto 

Ascoli Piceno 
al Comune 
giunta Dc-Psi 

ministeriale 

divergenze sulle competenze assessorlli hanno portata al-
l'autoesclusione il Pri e II Psdl. L'attuale giunta subentra 
all'esecutivo minoritario laico e di sinistra composto da 
Psdi-Pri-Psi-Pci-Sinistra indipendente che era in carica dal 
6 maggio scorso. Sindaco è stato eletto il democristiano 
Amedeo Ciccanti. 

P r i m a h o r r l a t u R l Prima sorpresa al Senato 

Oi Un DHandO dei bilanci del ministeri. Al
la commissione Ambiente è 
stato «bocciato» il bilancio 
del ministero della Marina 
mercantile per la parte tela-

• ^ • " " " , ^ ^ — ' ^ • " " • ^ tiva alle spese per la difesa 
del mare (172 miliardi) e per la pesca (100 miliardi). La 
tabella non è passata per le vistose assenze della maggio
ranza presente con appena la metà dei suoi senatori (7 su 
14). 

La giunta regionale calabre
se di sinistra ha formalizza
lo ieri le proprie dimissioni. 
Alla crisi si è arrivati dopo 
che Dp si è ritirata dalla 
maggioranza alla fine della 
verifica polllico-program-

• " ^ ^ ^ • • • • ^ • ^ • • • ^ ^ ^ ^ matica che aveva portato 
l'allargamento della maggioranza al Psdl. Intanto, Il comi
tato regionale del Psi calabrese, riunitosi lunedi a Catanza
ro, ha approvato all'unanimità la relazione del segretario 
del Psi che fa propna la ricostituzione della giunta di sini
stra. Il capogruppo del Pei, Nino Sprizzi, ha auspicato una 
rapida soluzione della crisi: «Il lavoro di verifica sul pro
gramma, già concluso, è stato approfondito e positivo». 

Una maggioranza compo
sta da De. Pei, Psi e Pri ha 
eletto ieri il nuovo sindaco 
di Gela, il socialista Tigni
no TVe dei 17 consiglieri 
scudocrociati - in contra-
sto con il grappo - non 

^ " " " — hanno votato per il neosin
daco. E la prima volta che, a Gela, De e Pei entrano a far 
parte della stessa giunta. L'esecutivo sostituisce una mag
gioranza di centro destra composta da Dc-Msi-Pli e Psdl, 

GIUSEPPE vnrrom 

Calabria, 
formalizzate 
le dimissioni 
della giunta 

Sindaco Psi 
eletto a Gela 
con i voti 
di Dc-Pci-Psi 

La richiesta unanime di un «adeguamento» 

FmanzJamento ai partiti 
Il P d propone spazi tv gratuiti 
La proposta di legge di iniziativa dei partiti per 
l'adeguamento del finanziamento pubblico sarà 
presentata solo dopo i referendum dell'8 novem
bre. Mentre trapelano le prime indiscrezioni su una 
«bozza» di proposta che sta predisponendo il grup
po socialista, Renato Pollini (responsabile ammini
strativo del Pei) chiarisce i criteri ai quali si ispirano 
i comunisti. 

B B ROMA L'ufficio legislati
vo del socialista Balsamo sta 
approntando in questi giorni 
la stesura tecnica della propo
sta di legge che tende a eleva
re la quota destinata al finan
ziamento pubblico dei partiti. 
Secondo le indiscrezioni dif
fuse dall'Ansa, la proposta do
vrebbe aggiornare il finanzia
mento pubblico (fermo al 
198l)«ln modo sensibile», an
che perché dai calcoli fatti in 
una riunione della scorsa set
timana tra i responsabili am
ministrativi dei partiti (Renato 
Pollini non ha partecipato 
perché all'estero) I costi dei 
beni tipici di Iruizione dei par
titi sarebbero lievitati del 90% 

in questi quasi sette anni La 
proposta di legge dovrebbe 
contenere l'abbattimento dal 
18 al 2% dell'Iva per gii acqui
sti fatti dai partiti; dovrebbe 
creare un «paniere» contenen
te beni d'uso come la carta, le 
tariffe telefoniche, la benzina, 
la pubblicità televisiva e sui 
giornali. La proposta dovreb
be anche ratforare I criteri di 
trasparenza che - sanciti fin 
dalla prima legge del 74 -
non hanno sortito in realtà gli 
effetti sperati. In particolare, 
la legge prevede oggi che i 
contributi o le donazioni su
periori ai cinque milioni deb
bano essere mensionati negli 
allegati ai bilanci, allo scopo 

di garantire ai cittadini la co
noscenza delle fonti di finan
ziamento «estemo». Attual
mente però gli allegati ai bi
lanci vengono consegnati a 
un comitato di controllo for
mato da esperti di Montecito
rio che esercitano una verifica 
interna e meramente contabi
le sulle tabelle. 

«Non conosco nei dettagli 
questo testo della proposta di 
legge - osserva Renato Pollini 
- l'apprendo anch'io dalle 
agenzie di stampa Mi riservo 
quindi di esprimere un parere 
quando potrò disporre dell'ar
ticolato definitivo. Già oggi 
però posso fare alcune osser
vazioni il vero passo in avanti 
da fare è quello del passaggio 
dallo schema di bilancio per 
cassa al conto economico pa-
tnmoniale. 11 primo non con
sente una fotografia reale del
la situazione dei finanziamenti 
ai partiti. E anche sul regime 
tanffario non c'è poi molto da 
innovare. Noi pensiamo che 
sia sufficiente, oltre che giu

sto, estendere al partili delle 
norme che già oggi sono pre
viste e operanti nella legge 
sull'editona a vantaggio dei 
giornali. Mi nferisco alla nor
ma che consente il consolida
mento delle esposizioni a bre
ve termine con ammortamen
ti a medio termine». Insomma, 
per Pollini, non si tratta di au
mentare indiscriminatamente 
la quota di finanziamento 
pubblico, ma piuttosto di rive
dere organicamente i contri
buti statali. «Magari attraverso 
- continua II responsabile am
ministrativo del Pei - la con
cessione dì spazi gratuiti ai 
partiti sulle emittenti pubbli
che e private, visto che l'etere 
non è né della Rat né di Berlu
sconi, ma dello Slato che 
(dandolo In uso) può anche 
porre delle condizioni. Ecco, 
sulla base di tutte queste sfac
cettature si tratta poi di stabili
re l'entità dell'aumento da 
chiedere. Non può essere cef
fo un calcolo meccanico con 
il tasso d'inflazione alla ma
no». 

l'Unità 
Mercoledì 

14 ottobre 1987 5 mr: 


